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E' scattata da ieri la cassa integrazione 

Seimila in corteo da Bagnoli 
in prefettura per l'Italsider 

Bloccato il lavoro per l'intera giornata - Intervento del prefetto per un incontro governo-sindacati 
Si preparano gli scioperi del 24 (braccianti e alimentaristi) e del 2 dicembre (metalmeccanici) 

Un aspetto del corteo di lavoratori dell'Italslder, che ieri hanno manifestato contro l'applicazione della cassa integrazione 

Alfa Romeo / Mentre la fabbrica per il momento tiene 

Programmare subito per il futuro 
Nel '78 finiranno molte delle commesse attuali - Nessun programma serio 
dell'azienda - La necessità di produrre anche autoveicoli - A colloquio col CdF 

Nel quadro rovinoso delle i non sembra voler affrontare j 
fabbriche dell'apparato prò- ! discorsi più a lungo termine, i 
duttlvo napoletano. l'Alfa Ro- j Intanto. Pomiglianu resta 1' j 
meo di Pomigliano d'Arco è | unico stabilimento a produzio- l 
senz'altro una di quelle che i ne diversificata del gruppo 
« tiene » meglio. Pur essendo I Alfa. ' 
l lavoratori impegnati nella j « Andiamo verso un deca- [ 
piattaforma del gruppo già i dimento della qualità della j 
con 80 ore di sciopero, non ! manodopera — spiega Monta- j 

I nile del consiglio di fabbri- j 
i ca — basta prendere ad e- , 
| sempio la fabbricazione dei } 
I motori diesel, che una volta ' 
'• era primaria nella nostra prò- ' 

pare che sull'azienda gravino 
per il momento, pencoli di 
licenziamenti o di cassa inte
grazione. 

La preoccupazione dei lavo
ratori e del consiglio di fab 
brica è però rivolta a non 
far diventare lo stabilimento 
di Pomigliano una azienda in
dotta del gruppo Alfa. La co
struzione e la revisione dei 

duzione ». C'è stato negli ul
timi tempi, infatti, un calo 
nella produzione giornaliera, j 
che è passata da 120 a 80 mo- | 
tori; e le prospettive sono an- ] 
cora più buie, dal momento 

motori aeronautici, quella dei che nel 1980 entrerà sul mer 
motori diesel e dei veicoli 
industriali caratterizzano an
cora oggi la produzione Alfa a 
Pomigliano. 

« A cominciare dal reparto 
avio costruzione — dice Cer-
bone del consiglio di fabbri
ca — oltre il motore RB 318 
in collaborazione con la Rolls 
Royce. nel '78 finiranno mol
te delle commesse attuali 
mentre l'azienda non ha an-

L'Alitalia per esempio — da 
cora programmi credibili ». 
sempre « cliente » dell'Alfa — 
oggi fa da sé la revisione dei 
motori. Alcune voci, tuttavia. 
circolano su un futura com
messa dell'aeronautica mili
tare egiziana per il collaudo 
di aerei da combattimento. 
La lavorazione avio — ci di
cono alcuni operai — è per 
noi quella prevalente, ma 1* 
azienda al di là del rinnova
mento del parco macchine 
per la « revisione modulare » 

Preavviamento: 
le leghe per 

la convocazione 
della 

commissione 
regionale 

Un pacchetto di richie
ste per una corretta ap
plicazione della legge sul
l'occupazione giovanile - è 
stato presentato all'asses
sore regionale al lavoro. 
Domenico I eovoli, dalle 
leghe dei giovani disoc
cupati. 

Innanzitutto è stata 
chiesta l'immediata con
vocazione della commis
sione regionale, per af
frontare l'attuazione del 
piano 1977 e per la pro
grammazione degli inter
venti per il triennio 1973-
80 e la pubblicazione dei 
nomi dei Comuni che po
tranno usufruire del pia
no *77. 

Riguardo alla formazio
ne professionale è stato 
chiesto: 1) l'immediata 
presentazione, da parte 
dell'assessorato, del rego
lamento d'attuazione del
la - legge regionale sulla 
formazione professionale; 
2) l'organizzazione di una 
campagna per le elezioni 
dei comitati di gestione 
sociale; 3) la pubblicazio
ne immediata dell'elenco 
degli istruttori. 

E* stato concordato di 
andare anche ad un con
vegno regionale sulla 
cooperazione in Campa
nia e che si tenga un in
contro fra Regione Cam
pania e governo per l'at
tuazione della leqoe sulla 
riconversione industriale. 
per il ruolo delle PP.SS. e 
per la piccola e media in
dustria. 

Inf ine le teche e l'as
sessore levoli hanno con
cordato che l'assessorato 
promuova un incontro 
con oli assesc'",i * " * Pro-
orami»Tion#. D« - Rosa, e 
»ir inrtu*trt* . Cirillo con 
la o»rtecio»»i«i"* ri«M* '«•• 
ohe. oer nreoarar* la m n -
ferenra reqlonpte sull'ap 
parato produttivo. 

cato il nuovo motore Sofim 
costruito in collaborazione tra 
Alfa Romeo, Fiat e Renault. 

C'è da chiedersi a questo 
punto, che cosa ne sarà dello 
stabilimento di Pomigliano d' 
Arco, della sua classe ope
raia. per anni punto di riferi-

I mento dell'apparato industria-
| le medirionale. Quale ruolo 1" 
i IRI e le Partecipazioni sta- I 

tali vogliono dare a questa | 
rabbrica, collocata in una zo- ' 
na che per l'Alfa è stata e ! 
resta di grande importanza? 

« Per i 3 000 dell'Alfa Ro 
meo — aggiunge Montanile | 
— non esiste nel tempo nien- ' 
te di definito. Restiamo una ! 
azienda ad alto sfruttamento i 
di manodopera e a bassa 
qualità di lavoro ». Si chiede 
solo il mantenimento degli I 
impegni rispetto ai program- '• 
mi di lavorazione e alla prò- • 
gettazione che. per massima ! 
parte, resta legata alla dire- i 
zione centrale di Milano. La . 
vecchia politica delle PPSS. i 
che vede la progettazione al I 
Nord e la lavorazione al Sud. > 
ha in questa fabbrica un suo j 

• esempio. '• 
! « Anche l'Alfa — aggiungo | 
1 no gli operai — non è sfuggi- i 
I ta a questa logica e la nostra ! 
{ dipendenza da Milano si av- • 
! verte soprattutto nella produ- ! 
! zione degli autoveicoli ». E' | 
i vero che l'azienda ha allo • 
• studio un nuovo veicolo in- , 
i dustrialc in sostituzione del- • 
. l'attuale P 12 prodotto a Po- i 
| migliano, ma ai sindacati non 

sono stati forniti dati precisi. 
Un atteggiamento reticente si 
è avuto fino a questo mo
mento anche sulla costruzio-

RIUSCITO LO SCIOPERO REGIONALE 

RIFORMA DELLA PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE: 

IERI STATALI IN LOTTA 
Hanno scioperato ieri per l'intera giornata i dipendenti 

statali di tutta la Campania, in occasione dello sciopero di 
24 ore indetto dalla federazione CGIL-CISL-UIL. 

I lavoratori del pubblico impiego hanno indicato come 
punti alla base della loro vertenza un nuovo assetto della 
pubblica amministrazione, la riqualificazione della spesa 
pubblica contro gli sprechi e le spese improduttive, investi
menti e occupazione nel Mezzogiorno, la partecipazione demo-
cratica dei lavoratori della riforma dello stato. 

Nell'ambito della giornata di lotta di ieri, e per illustrare 
la vertenza e il contratto degli statali, si è svolto a Villa 
Pignatelli un incontro dei dipendenti statali con la stampa 
e con le forze politiche. Al dibattito, oltre a folte rappresen
tanze di lavoratori del ministero della Difesa e degli Interni. 
dei Beni culturali, delle tesorerie, delle carceri, del colloca
mento. di tutta la Regione, hanno partecipato il segretario 
provinciale della CGIL-Statali di Napoli. Luigi Allocati, Maria 
Panico, segretario provinciale della UIL. Notari. segretario 
aggiunto CISL del sindacato nazionale statali, e il segretario 
nazionale De Angelis. Quanto alle forze politiche i lavoratori 
hanno denunciato ieri l'assenza dei rappresentanti di alcuni 
partiti: hanno infatti partecipato al dibattito solo i compagni 
Demata e Di La Ho. per il PCI e il PSI. 

Allocati, nella sua introduzione, ha sottoiineato l'impor
tanza delle lotte per la riforma dello Stato e dei suoi apparati 
per il rinnovamento di tutta la società. « E' sempre più diffusa 
oggi, tinche nell'opinione pubblica e nelle forze politiche la 
convinzione che non si possa uscire dalla crisi senza la riforma 
dello Stato, la riforma dei ministeri finanziari, delle carceri. 
della giustizia, ta stessa corretta applicazione della legge 382. 
e quindi un diverso modo di essere degli enti locali. 

« / lavoratori del pubblico impiego — ha aggiunto — 
vogliono essere protagonisti di questa riforma, che non è 
possibile senza una diversa organizzazione del lavoro, una 
professionalità adeguata alle richieste e all'esigenza dell'utenza 
e un superamento dell'attuale trattamento economico ». 

Particolarmente precaria è la condizione dei lavoratori 
statali nel Sud — è stato ricordato — dove i loro redditi 
costituiscono l'unico guadagno della famiglia, e dove il sin
dacato e gli stessi lavoratori sono contrari ma costretti a 
ricorrere a occasioni di lavoro complementari. Dalla vertenza 
degli statali per il contratto, che riguarda decine di migliaia 
di lavoratori, dipende la piega che prenderà il processo di 
riforma dello s ta to 

< Lo sciopero di oggi (che ha avuto l'adesione del 70 per 
cento circa dei lavoratori) — ha detto il segretario nazionale 
degli statali. De Angelis — e la partecipazione alla assemblea 
dimostra che fra i lavoratori del pubblico impiego ci sono 
grandi forze in movimento, ma per svilupparlo è necessario 
un più ampio coordinamento interno delle strutture dei sinda-

1 ne del nuovo stabilimento da I cali aei Pubblico impiego, oltre a stringere i tempi del con-
t „~..— l m „i e..j i fronto con il governo ». 

De Aneelis si è soffermato a lungo anche sulla questione 
della giungla retributiva e della legge quadro, e sul collega
mento dei servizi statali con le Regioni e gli enti Iocah. 

costruire al Sud. ] 
| « Nella piattaforma — conti- ! 

mia ancora Cerbone — noi \ 
j chiediamo la costruzione di ; 
• uno stabilimento per la prò- : 
j duzione di parti comuni prò- ! 
. dotte a Milano e a Pomiglia- , 
j no. Ma mentre ci viene rispo- ì 
: sto che si vuole continuare a ] 
i produrre veicoli industriali, j 
[ poi mancano impegni preci- i 
; si ». La stessa piattaforma ri- j 
! vendicativa contiene richieste i 
| precise sugli investimenti. Il 
I caso del trasferimento della 
: vecchia fonderia da Milano 
| in Campania (data la sua fa-
| tiscenza non ha ricevuto ri

sposte esaurienti dalla dire-
I zione dell'IRI. E" vero che n-
l spetto ad altre fabbriche — ci 
• dicono al consiglio di fabbn-
I ca — ci troviamo in una po-
: sizione preoccupante, ma le 
J nostre preoccupazioni riguar-
i da no il futuro, la qualità del 
i nostro prodotto e soprattutto 

ciò che dovrà essere il ruolo 

Da Bagnoli fino in prefet-
| tura, a piazza Plebiscito, per | 
I più di sette chilometri, attra- I 

verso alcune delle strade più j 
eleganti della città, i lavora- I 
tori dell'Italsider hanno ma- i 
nifestato contro il provvedi- ' 
mento di cassa integrazione ! 
che, a partire da ieri, colpi- j 
sce oltre tremila dipendenti 
del centro siderurgico. 

« L'Italsider non si tocca », 
« A cassa integrazione met- ' 
tiumoci il padrone ». « Ope- ' 
rai. studenti, disoccupati vin- ! 
ceremo organizzati »; un lun- , 
go e combattivo corteo, cir- I 
ca seimila persone, è sfilato , 
compatto aperto dallo stri- ! 
scione rosso del consiglio di , 
fabbrica dell'Italslder. L'ap , 
puntamento era alle 9 a Por- . 
ta Bagnoli, ma già dalle 5 il I 
lavoro era stato sospeso in | 
tutti i reparti con il blocco ' 
totale dei cancelli. 

A Cavalleggeri c'erano an
che i lavoratori dell'ICROT 
con il loro striscione blu: 
400 di loro, quasi la metà 
dell'organico, andranno a 
cassa integrazione da lunedi 
prossimo: le lettere che l'an
nunciano sono già arrivate. 

Al centro, tra lo spezzone 
di corteo dell'Italsider e quel
lo dell'ICROT, uno sparuto 
gruppetto di giovani appar
tenenti alla cosiddetta "auto
nomia" che scandivano slo
gan duri, ma è stata una pre
senza completamente isola
ta dal resto della manifesta
zione: « Postiglione libero » 
era lo slogan più ricorrente. 
Postiglione è un operaio del
l'Italsider arrestato più di 
un anno fa per l'assalto NAP 
al Circolo della stampa 

Attraverso via Diocleziano, 
via Agnano. Piazzale Tecchio. 
il tunnell delle « 4 giornate ». 
la Riviera di Chiaia, piazza 
dei Martiri e via Chiaia. il 
corteo è arrivato a piazza 
Plebiscito dove ad attender
lo c'erano i disoccupati orga
nizzati, i giovani delle Le
ghe, numerosi consigli di fab
brica. Da un furgone che 
precede il corteo delegati del 
consiglio di fabbrica alterna
no slogan e brevi comizi per 
spiegare le ragioni della lot
ta della classe operaia del
l'Italsider: « A Napoli, capi
tale della disoccupazione — 
dicono — ogni posto di la
voro in meno è una vera e 
propria provocazione. 

E i riflessi della crisi del
l'Italsider si stanno già fa
cendo sentire: è il caso del
l'ICROT. una ditta del grup
po Pinsider che effettua la 
manutenzione per conto del
l'Italsider. La cassa integra
zione interessa circa la me
tà del personale, ma di que
sto solo una parte lavora in 
quei reparti dello stabilimen
to di Bagnoli che ridurran
no l'attività. 

Al termine della manifesta
zione una delegazione dei la
voratori e della FLM si è 
recata dal preretto. Tito Bion
do. che ha assicurato il suo 
intervento affinchè il gover
no si decida a convocare l'in
contro richiesto dai sindaca
ti napoletani sull'industria 
pubblica nella nostra città e 
un altro incontro, più speci
fico, a livello nazionale, per 
la questione dell'Italsider. 

In merito ad un confronto 
col governo, la federazione 
provinciale CGIL-CISL-UIL 
ha diffuso un comunicato. 
nel quale si afferma: « Lo 
sciopero nazionale dei brac
cianti e degli alimentaristi 
del 24-11. insieme con te lot
te dei siderurgici, dei chimi
ci. e dei meccanici del 1. e 
2 dicembre testimoniano la 
volontà di arrivare all'incon
tro con il governo e le con
troparti imprenditoriali su 
una base di consapevolezza 
profonda della partita in gio
co per il Mezzogiorno e l'in
tero Paese. In questo qua
dro. la federazione CGIL-
CISL-UIL di Napoli ricon
ferma la scelta di uno scio
pero generate di tutte le ca
tegorie. rapportandolo agli 
esiti degli incontri col go
verno ed i partiti ed alle de
cisioni che la stessa federa
zione nazionale assumerà n. 

Uno sciopero di mezz'ora. 
per solidarietà coi lavoratori 
Italsider. è stato effettuato 
all'Italtrafo ieri mattina. 

APPUNTI SULLA SITUAZIONE POLITICA IN CAMPANIA 

UN P A R T I T O huer to oil i-
\ i - o . p r i \ o i l i una l i n c i 

|iolitii-u rii'iiiuiri'iliile e "i-"l 
quale -olio in cor.-o riinc«ii>-
lament i «lì rar le che polreh-
hrro Ululai ut' railii-almenlc 
l 'as-etlo. V.»A .-i pre-enla osi
si a Napol i la O C . una I c 
i l io non i i f « r i ' a elejrjirie i l 
-egielur io regionale, chi' i i u -
\ i a i l f i n i t i C " 0 l i t ladi i io e 
the . ' almeno in a l m n e Mie 
f~ | i i i—ion i , -"nilcirojiii aui-lic 
-ul f i i lu io -110. ili pa l l i lo , v 
-il quello ilclla ei l l ì i . 

Clio la IMI napoletana - ia . 
«o-lan/.ialuHMili'. inilcci-a .-ul 
ila far - i lo ha l icito, proprio 
in qi ic-t i giorni, i l -110 leader 
ret iamo ole più nolo e ili-eu— 
-o: Antonio ( i a \ a . I la -cello 
per far lo, un'oroa-ione pini-
Io-Io inoon-itola: la pie-enla-
/ ione ili mi l ihe i io lo 1110--0 -11 
ila un tale elio Ionia in 1p1.1l-
i l ie mollo ili far - i pulihlioilà. 
l'or qual i mol ivi Cava aliliia 
ileei-o ili il,ne il -ito a\ ilio 
(t |t ialri iuo ha -ori l lo, eon fa
cile i ronia, ma non -eu/.a ef
ficacia. ili « fai e ila padri
no »l a una - imi le opera/io
ne è a l iha- lan/a inoouipien-
-ihile. 

Ma tpto-lo impi l i la poto. 
Impi l i l a cpiol ohe C a \ . i ha 
i lello. ( lue- Io in - n - l a n / a : ohe 
la 1)C (almeno quella ohe - i 
e-pr ime per -ito li amilo) 0011-
-iilora in tulio fa l l in i fu la ic 
I Y - p e i icn/. i amni in i - l ia l ixa in 
cor-o al Colmine e alla Pro
vincia. Che. le forze ili - in i -
- I ra in-oi l iale- i a palazzo S. 
Ciaciunii hanno i i i lerrollo uno 
-forzo immane condotto in 
particolare dal l 'ex sindaco .Mi
lane- i , -forzo ohe a\ rollile 
( - io ! ) cantinato il \o l lo alla 
l i l l à . Che la D I ' , l iouo-lanlo 
tul lo. ha mantenulo in \ i l a la 
cimila col famn-o « voto tec
nico » -ul hi lancio. ma ohe 
in ocoa-ioue del pro-,-imo vo
lo ancora non ha deci-o ohe 
farà. Potrà decidere di far 
cadere la c imi la , con la pro-
-pelt iva di raccojsliorc stillilo 
i f ru l l i elettorali del u mal
governo » della giunta \ alen-
z i . Oppure con-eii l ire un a l i lo 
periodo di vita alla {limila. 
in modo che «ili elettori com
prendano ohe i comuni- l i non 
ci -amil i fare e rovescino poi 
oalerve di voli -o l la l i - la I X ' . 

l ,n «li-cor-o. come -i veilr. 

Per la DC napoletano 
è un momento di 

incertezza e confusione 
Disagio crescente n e ! g r u p p o d o r o t e o - S t r u m e n 
ta l i zzaz ion i d i G a v a - C o l l o q u i o con Forte e G r i p p o 

dal quale è a—etile OJMIÌ rea
le pieoccupa/ione por lo cou
diz ioni . -empie più dramma
tiche. della città e che è lutto 
i -p i ia lo, in -o- lauza, da un 
mo-chiiio calcolo di pal l i lo (o 
ili correl i le) : vedionio. «man-
ilo -ara il momento, quale -ia 
la -cella più coiivcuiciilc poi 
a iraf lare un po' di voli in 
più. e lauto di guadagnalo 
-e ci r i troveremo in una cit
tà ancora più pro-Irata dalla 
cr i - i . K* ano.ira. -ia pure con 
qualche fnrhe-00 a^ i i i - l an ien -
lo. la linea dei ini la dello 
< -fa-cio » r di cui - i hanno 
>pe--o -picniuil icalc dinio- l ia-
/ ioni in pait icoiaic con coito 
iniziative -iml.icali 

Ouel che però va «olitili-
noalo è ohe que-la linea (ohe. 
l ipeto. lo i le - -o (Java è 00-
- l ie l lo ad c- ihire in modo 
mollo più -fumato che nei 
me-i -cor- i ) è. prohahilmeii-
le. ormai minoritaria nella 
l )C napoletana, anche -e an
cora non c'è una \er i l iea 0011-
crela. lai -te—o gruppo doro
teo (che }lià non è più in 
maggioranza a—ulula, nia è 
• o- l ie l ln ad appo^jiiar-i ai 
fanfaniani ) non appare certo 
omogeneo, come -i r i leva da 
molti -canal i . Si -a di r iu
nioni di correlile piul lo-lo abi
tate. di e-pononli noti e me
no noli ohe hanno a—uni" 
una po-izione di « di-tacco 
01 ilioo ». -e non di apeita 
oppo- i / ioue. nei confronti 
delle -cello inipo-le dal ho--
0 dai fedel i—imi . K non è 
un oa-o. del re- Io, ohe il ea-
poiiriippo al Con-i^l io comu
nale. Mar io Fo l le , - i - ia fal 
lo promotore ( ii i-ietne a un 
rappre-ei i lanle del « f a n e l 
lo » di oppo-i/. ione) d i una 
iniziativa conte l 'ormai fatuo-

-a lettera a / aoca^n in i . t u a 
iniziat iva, -e - i vuole, anche 
con caratteri di amhi^uità. 
ma che. certo, non - i colloca 
nella linea della l iv ida coli
li appo-izione e dello -coni lo. 

I.o ha confermalo lo -le—o 
Korle aH ' l ' n i l à . « l.n M' / I I I I -
zimu' i i i i / 'o/e/cim — dice il 
capogruppo ilo — w >/u Pi
ceni/i) sempre più irasiicii in 
imrlictilttrc per ipicl che ri
animili l'appurai» proilullii «». 
In e Cirino l'oinitino abbiti-
ino 1 ululo quindi proporre e 
tlixiileie. n Hi elio nazionale. 
\e è postillile un " palio poi 
N a p o l i " — t Illumininolo n i -
w per ei ilare Z ' I IM» ili termini 
itimc " inte-a " , abbastanza 
Insmri — . (.'è bidonilo ili eoi-
re\poii\abili:zare i parlili, w 
ilei e impone the In situazio
ni' na imi t'imiti abbia un limi
lo ili riferimento nazionale ». 

Fol io -o-l iene anche di non 
ci edere a una » iiiasuioranzti 
per \ apuli «. « Una nmitjsìn-
rialza non è una .soluzione 
per In tillt'i ». a l len i la . Unio
ne anche. lY-poi ionle de. ohe 
« la inaiuaiiza ili un 111 curilo 
pieno M I min icr /e ili impor
tanti questioni fi a le cimi po
nenti della miijijiiiiiiinzn sta 
alenilo effetti paralizzanti 
per lutiti lina serie ili que
stioni f!Ìà impostale ». K. 
quindi , i l » patto per \npti. 
/ / » dai ehlio anehe le neoe--
-arie {laranzio a l l ' imprendi 
toria puhhlica e privala pei 
« il decolla delle iniziittit e 
ani discusse e approvate ». 

Forlì* ha i i i - i - l i lo anche M I 
un altro concenti: « / / discor
so ili verifica ila cunilnrre 
all'interno della DC non può 
più limitarsi a questioni ili 
schieramento o ili uomini. 
Mi; ilei e essere un discorso 

ili linai, rispetto ni quale 
titillino deciderà come tolto-
1 arsi ». 

\ que-la ncce--i là fa rife-
rimonto anche, e con ener
gia. uno degli e-poiienli più 
amorevoli del « cartello », 
l'ao Gr ippo , capogruppo re
gionale. pure lui inter i i-lato 
dall'u Uii ì lù ». « Inienltirsi 
una linea in occasione ilei 
10I0 sul bilancio — dice — 
è un'assurdità. Bisogna fare 
thiarezzti oppi, e non solo 
nella DC. perchè ho l'im
pressione che anche neiili al
ili partili ci sia tpiesto biso-
fino di tliiarezza Secondo me 
1 Unni ime il discorso dell'in
tesa può seri ire anche a ifiie-
s'Io s<ii/>n. a rimettere in mo
lo il tliscorsti nei partili. E' 
t Itimi) ibe tutto (/Hcdii pas
sa altrui t'isti il ribaltamento 
'Iella situazione nella DC. l.n 
attuale niiiiiiiitii niizti. che è 
tale solo sulla 1 urla, ha al-
tciixianiciiti del tutto inette-
1 enti. Voti solo rispetto alla 
linea seimila nazionalmente 
•lai parlilo, ma anche rispet
to alla linea wititwnlo. \nn 
si t npisce perché alla Renio-
•te ci può essere un climii ili 
1 olliiboriizione e di intesa 1 
ni Cuiminc ili \ a poli ci si 
ileie muovere sulla base di 
una finititi toiilrapposizione 
Ira niaii'jioriiuza e opposi
zione ». 

Con ( ì r ippo - -cconilo cui 
l'inlo-a » sitinìlii a tini he po
ter mettere alle forile In IIKIL'-
uioriinzn di sinistra » — af
frontiamo anche la qiio-liotie 
del di-cu—o « rinnoi amento » 
che -archile in cor-o nella do. 
1 Professi /mot / sono in cor
so anibe a \apuli — dice il 
i.ipouriippo regionale — in 
particolare per quel che ri-
mutiliti lu picscnzn. a liiellu 
ili quadri interinali, di per
sone ti'lntit aulente uioittni t 
non cani promesse nei iettili 
•-limili di poleie, \el comi-
Itilo proi incinle il "citrlcllo" 
ha rinnoi alo per il iinrttnln 
p : 1 culo la sua rappreseli-
Iniizii. 1/d l'ostufolo più gras
so al 1 iiinin amento del nostro 
parlilo — ripelo una cosa rht 
lui giù dello molle volle — 
fieno tini fallo the il iiriippo 
domivi} 1 i lui ani ora posizio
ni di predominio ». 

Felice Piemontese 

Gli « autonomi » puntano alla paralisi ! imputati di ricostituzione del PNF 

I soli vigili urbani 
restano in sciopero 

Tutti assolti 
Abbatangelo e e 

Oggi r i n c o n t r o t r a g iun ta , s indacat i e | Il PM aveva chiesto un anno e 8 mesi - Verso 
cap ig ruppo per le p iccole indenn i tà • la conclusione il processo alla «nuova mafia» 

! insufficienza di prove per 
i imputati. 
! Il P.M., dott. Italo Orma-
! ni. ha prodotto, all'inizio del-
, l'udienza conclusiva, una se 

Per il quarto giorno consecutivo ieri hanno scioperato i 
vigili urbani, e la città è r imatta paralizzata in vastissime 
zone: ben poco hanno potuto fare le pattuglie della stradale 
e della turismo e traffico che sono state disposte lungo le 
vie di accesso, nelle zone periferiche dove più intensi sono 
gli afflussi verso la città. 

Lo sciopero dei vigili proseguirà, secondo le notizie che 
si è riusciti ad apprendere, anche questa mattina, e non sono 
da escludersi ulteriori azioni, anche se le due organizzazioni 
che l'hanno proclamato non hanno ritenuto di doverne spie
gare i motivi alla cittadinanza. 

Si sa soltanto che, esaurite sabato scorso le 24 ore dì 
sciopero proclamate da C G I L • U I L per tutt i I comunali, 
proclamate allo scopo di sollecitare l'approvazione della deli
bera sulla onnicomprensività (mantenimento delle piccole 
indennità: si t ratta della delibera che OC e destre hanno 
impedito che fosse votata, allontanandosi dall'aula giovedì 
notte e facendo mancare il numero legale) la sola U I L ha 
proclamato, per la sola categoria dei vigili urbani, altre 48 
ore di sciopero. Non è stato chiarito per quale motivo i soli , --- » - - --.--- — 
vigili urbani, secondo la U IL . dovrebbero proseguire lo scio- | fascista, dove la violenza era 
pero per una richiesta che riguarda oltre diecimila comunali, l assurta a sistema e come uni 

Su questo anomalo . proseguimento. si è innestata ! d ° S ^ ^ J f a & S S ^ 
l'azione di un sindacato autonomo, lo SVANU. che ha proda \ ^ r i e s X c o l l e t t S a 
mato a sua volta uno sciopero a tempo indeterminato dei **%,.% P

S"' 'a , . ' - '„p">,U
d

a
o t t n r flliU»':'sx^ris^^^^jsr^r mfiSî iSsss «*,£: 

di questa sola categoria dal quarto al quinto livello. E' una iP a r o i n j r P cPn?a ^i»n'7innA 
richiesta che lo SVANU sa bene essere senza sbocco: l'ammi- **tTÌÙPPÌ S f c S t i t u S o 
retraz ione ha già risposto negativamente, facendo notare che j SS un. S r i o oerico^o oer il 
lo slittamento di un'intera categoria, non solo stravolgerebbe ! ?Sema S o c r a U c o R teh l " 

Il processo davanti alla 7. 
sezione penale del tribunale. 
presieduta dal dott. Mezzini. 
contro Massimo Abbatangelo 
ed altri mazzieri fascisti — 
tutti imputati, per la legge i non"ha"7o7prcso."ìn^effèttT. 
Sceiba, di ricostituzione del | benché la nostra città sia 
partito fascista — si e con 
eluso con una assoluzione per 

' di assoluzione per insufficien 
. za di prove. E' prevedibile 
I l'appello sia del P.M. che de-
. gli imputati. 

Riteniamo che la sentenz.-. 

stata teatro di infinite azioni 
teppistiche — dei quali l'ulti 
ma appena tre giorni fa. co 
me ha ricordato il P.M. — L 
benché il giudice istruttore 
tentasse di riunire i processi 
per queste azioni, non vi è 

il contratto di lavoro, ma. ovviamente, provocherebbe una i I £ quindi d" condanna ad un 
serie di reazioni a catena, perché qualsiasi altra categoria ' Q condanna ad un 
potrebbe chiedere a sua volta cambiamenti di livello. 

Probabilmente è questo l'obiettivo che persegue lo SVANU. 
così come tutt i i sindacati autonomi e in buona sostanza 
anche la CISL-Enti locali (che non ha partecipato allo scio 
pero perché, dopo aver concordato la delibera con l'ammini
strazione. adesso pretende di mettere in discussione anche 
il minimo garantito), nonché le forze de e di destra che ispi
rano questa gente. 

L'obiettivo è quello di paralizzare l'amministrazione: ma 
chi punta a questo sfascio dovrà assumersene la responsa- .._ „... .. v . . „ „.„. .„ 
bilità a cominciare da questa mattina, quando avrà luogo j come noto, che puntualmen 
I incontro fra organizzazioni sindacali, amministrazione e i te si ripete in ogni processe 
capigruppo, e domani, quando in consiglio comunale verrà 
riproposta la delibera sulla onnicomprensività. 

, anno e otto mesi di reclu- i 
sione. j 

1 I molti difensori si sono ! 
i soffermati ad escludere una 
; volontà di tal genere ed han-
I no fatto riferimento allo sta-
i tuto del MSI. ad altri docu-
, menti di loro parte, per esclu

dere che quel partito, od al
cuni aderenti ad esso, abbia
no fini eversivi. Una storia. 

pete in ogni processo 
del genere. In serata il tribù 
naie ha emesso il verdetto 

fjpartfan PICCOLA CRONACA 
FABBRICHE DI POZZUOLI 

Ad Arco Felice a Pozzuoli j 
riunione delle fabbriche della ' 

! I L G I O R N O 

zona con Di Blasi e Guarino. 

| ZONA VOMERO 
- Nella sede della zona Vo 

! mero alle 18 riunione dellla 
1 segreteria di zona della com 
! missione scuotila e dei respon

sabili dei gruppi di lavoro sul j 
programma distrettuale con I 
Pacano. 

! di Pomigliano rispetto al di- j C 0 M I T A T , DIRETTIVI 
i segno generale dell Alfa Ro- ' 
i meo e delle Partecipazioni 
! statali. 
j « Noi chiediamo — riprende 
j Cerbone — che l'Alfa Romeo 
I abbia un ruolo importante an-
J che nella produzione di veico

li pubblici, come i minibus. 
perché ciò sarebbe una ga
ranzia per il futuro del no
stro stabilimento ». La riqua
lificazione della • produzione 
per • una prospettiva futura. 
quindi, è il nodo centrale 

! t « Dobbiamo anche dire — 
i | aggiungere ancora Montani 
I j le — che le nostre richieste 
i , sono rivolte ad un aumento 
, | dell'occupa zione al Sud attra 

ver>o lo scorporo di produzio 
ni che oggi soni» fatte a Mi
lano e dil'Alfasud ». 

A Ercolano alle 18.30 riu 
mone di comitati direttivi cit 
tadini sili tesseramento con 
Sulipano e (Tozzolino. A Poz 
7iioli. nella sezione < V. Na 
poli >. alle 18.30. comitato di 
rctti\o con Russo. 

SITUAZIONE 
AMMINISTRATIVA 
DI CASAVATORE 

A Casavatore. alle 18. riu
nione sulla situazione ammi
nistrativa con Dottorino e 
Gala. 

- Oggi martedì 22 novem
bre 1977. Onomastico: Cecilia 
(domani: Clemente). 
B O L L E T T I N O " 
D E M O G R A F I C O 

Nati vivi: 79. Nati morti: 2. 
Deceduti: 32. 
PROROGA 
DELLE DOMANDE 
DI SUPPLENZA 
NEI CRACIS 

Il provveditore agli .^tudi 
di Napoli informa gli inte
ressati che il ministro del
la PI ha prorogalo al 25 no
vembre pv. il termine utile 
per la presentazione delle 
domande d: supplenze, per i 
CRACIS. da rivolgere ai 
presidi. 

CULLE 
E* nata Sonia, figlia dei 

compagni Zina Galia e Ciro 
La Manna membri del di
rettivo della sezione Vomere. 
Ai due compagni giungano 
gli auguri dei comunisti del 

! Vomere e dell'* Unità n. 

' E* nata Irene, terzogenita 
1 dei compagni Teresa De Lo

renzo e Luigi Ciotola. Ai ge
nitori e al nonno. Ciro, giun
gano gli auguri dei compagni 
della redazione dell*« Unità ». 

1 F A R M A C I E 
j N O T T U R N E 

Zona S. Ferdinando: via 
i Roma .148. Mon teca Iva rio: 
1 piazza Dante 71. Chiaia: via 
j Carducci 21; Riviera di Chiaia 

77; via Mergellina 148. 
Mercato-Pendino: piazza Ga
ribaldi i l . S. Lorenzo-Vicaria: 
via S. Giovanni a Carbo
nara 83: Stazione Centrale, 
corso Lucci 5; calata Ponte 
Casanova 30. Stella-S. Carlo 
Arena: via Poria 201; via 
Materdei 72; corso Garibal
di 218. Colli Aminei: via M. 
Piscicela 138; piazza Leonar
do 28: via L. Giordano 144: 
via Merliani 33; via D. Fon
tana 37; via Simone Marti
ni 80. Fuorigrotta: piazza 
Marc'Antonio Colonna 21. 

Soccavo: via Epomeo 154. 
Miano-Secondigliano: corso 
Secondigliano 17-!. Bagnoli: 
via L. Siila 65. Ponticelli: via 
Ottaviano. Poggioraale: via 
Stadera 187. Posillipo: via Po 
sillipo 84. Pianura: via Pro
vinciale 18. Chiaiano-Maria-
nella-Piscinola: corso Chiaia-
no 28 (Chiaiano). 

N U M E R I U T I L I 
Guardia medica comunale 

gratuita, notturna, festiva. 
prefestiva, telefono 315 032. 

Ambulanza comunale gra
tuita esclusivamente per il 
trasporto di malati infettivi. 
orario 8-20. tei. 441344. 

Pronto intervento sanitario 
comunale di vigilanza alimen
tare, dalle ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi 8-15). telefo
no 294 014/294.202. 

Sognalazione di carenze 
igienico-sanitane dalle 14.30 
alle 20 (festivi 9-12). telelo-
no 314535. 

I 

Nunzio Ingiusto 

FGCI 
Domani. in federazione al

le 9.30 riunione del dircttno • 
provini inle dcllal FGCI. I: 

L/*/£Srcr<tC4V^GG.AT<C * - o MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 

ne di documenti giudiziari dai ; u n a volontà decisa da parte 
quali si rilevava 1 attività dell'autorità giudiziaria e. 
svolta da vari componenti del j q u i n t l i . n pro£e:iSO è giunto 
gruppo episodi singoli dai j claudicante davanti alla 7. se 
quali emergeva, pero, un pia- z i o n e d e , , r i b Unale. 
no globale di tipica marca 

Requisitoria del P.M.. dot 
tor Liborio. Di Maio, contro 
Gerlando Alberti. Gioacchino 
Di Bella. Ciro e Lorenzo Nu-

I voletta ed altri undici noti 
j grossi personaggi, tutti im-
I putati di associazione a delin 
• quere. Sono stati richiesti set-
; te anni di reclusione per Ger

lando Alberti. Gioacchino Di 
• Bella ed Antonino Vaccaro: 

pene minori per gli altri. 
Le indagini su quasti persi. 

naggi ebbero inizio da una se 
rie di delitti verificatisi nella 
nostra città e zone circostan 
ti: delitti agevolmente ascn 
vibili a gruppi di delinquen
ti che si contendevano il pri 
mato nel campo del contrab
bando ed in quello della 

| droga. 
ì Sciorio. Cacciapuotti. Grie ! co erano nomi — quelli delle 
; vittime — le cui attività era-
j no fin troppo note ed il cui ri-
! bevo era indiscusso. A que-
| sti episodi, i] P.M. ha aggiun

to anche l'uccisione diVito 1 Adamo e Laura Savo. i cui 
! cadaveri furono trovati nella 
! fogna del ristorante « O pul 
{ lastiello ». Vi furono una se

rie di rapporti congiunti dei 
{ CC. della polizia e della Guar-
; dia di finanza, dai quali emer-
j se che. se non era possibile 
i cogliere per questi delitti ele-
| menti specifici nei riguardi di 

,. . , alcuni boss — quelli appunto 
Ammirevolmente coerenti con se stessi, gli aderenti al co c n e appaiono come imputati 

mitato campano di opposizione al programma nucleare hanno nel processo attuale — appa-
accolto i siornalisti. per illustrare la diffida all'EXEL (sotto i riva chiaro il collegamento 
scritta in 24) dal realizzare le centrali atomiche, al lume di j fra loro e la interdipendenza 
candela. E così, nella suc^e-tiva atmosfera creata dal s!uiz f r a v a r i a t i j r . d i P , . a f i a e d i 

zare delle tenui fiammelle rievocanti immagini paleolitiche. ! c a m 0 I T a verificatisi. 
abbiamo ascoltato le motivazioni elle sono alla base dell'av- J - S" r? i

,i01à i pU!?t' 'Lr^erraa 
versione alle centrati nucleari e die. almeno per chi ha una i ; o : ad illustrare il tipico com-
qualche dimestichezza con questa tematica, sono abbastanza j portamento mafioso di essi. 
note. a collegare delicati indizi, a 

Nulla di nuovo, dunque, sotto il sole: le centrali costano 
troppo, sono pericolose, resta la dipendenza per l'approwigio 
namento dell'uranio, le cifre relative al fabbisogno d'energia 
sono gonfiate, si morra .die fonti integratile (sole, geotermia). I 
Con molta franchezza dobbiamo dire che non ci hanno con- j 
vinto alcune risposte a precise domande sulla necessità di di- ' 
sporre di una maggioro quantità di energia e sul come prò j 
durla. Non ci hanno convinto perché ci sono apparse molto 
staccate dalla realtà in quanto, al fondo, ipotizzano una so
cietà con crescita zero. 

Su un punto, però, dobbiamo ammettere che hanno ragione 
e condividiamo in pieno la denuncia della reticenza del go
verno e della incomprensibile riservatezza delle autorità del 
settore sulle reali cifre relative ai costi e ai fabbisogni. Quando 
dicono che queste forze sfuggono al confronto hanno ragioni 
da vendere. 

Anche se non sono un esercito, rappresentano un movimento 
d'opinione clic non può essere ignorato e con il quale occor
rerebbe confrontarsi. A nostro avviso, governo e autorità del 
settore sbagliano a evitarlo, perché in questo modo inducano 
a ritenere che lo temono. 

Dal comitato antinucleare 

DiffidaTalPENEL 
No alle atomiche 

so*»illneare le singole per3o-
naKà ed attività. 

Il processo continua ogei 
In serata la sentenza. 

• OGGI F E R M I 
I PULLMAN SITA 

Oggi non circoleranno i 
pullman della SITA per uno 
sciopero di 24 ore indetto dal
la federazione regionale au
toferrotranvieri CGIL. CISL, 
UIL. L'azione di lotta è sta
ta indetta in seguito al man
cato rispetto degli impegni 
assunti dall'assessore regio
nale ai trasporti. Del Vec
chio. circa il superamento 
della gestione privata 
SITA. 
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